REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA 

“SCIENZE DELLA FORMAZIONE CONTINUA 

E TECNOLOGIE DELL’ISTRUZIONE”

Art. 1 – Denominazione del corso di studio e classe di appartenenza

E’ istituito presso l’Università di Firenze (Facoltà di Scienze della Formazione) il Corso di Laurea triennale (ex-DM 270) in “Scienze della Formazione Continua e Tecnologie dell’Istruzione”, della Classe delle Lauree in Scienze dell’ Educazione e della Formazione (L-19), in conformità con il relativo Ordinamento Didattico disciplinato nel Regolamento Didattico di Ateneo. 

Art. 2 – Obiettivi formativi specifici del Corso

Questo Corso di Laurea,  che si articola in due curricoli : “Formazione per lo sviluppo delle risorse umane” e “Tecnologie dell’Istruzione”, mira a sviluppare conoscenze e competenze nel campo della formazione permanente e continua, per gli aspetti inerenti:

a) i  processi di apprendimento e di formazione nelle organizzazioni; 

b) l’ impiego di tecnologie multimediali come supporto a tali processi. 

Tale articolazione traduce  nella modalità organizzativa della differenziazione curricolare l’elenco degli obiettivi formativi specifici enunciato nel testo dell’Ordinamento. 

Strumento privilegiato di apprendimento è la formazione degli studenti attraverso l’integrazione di momenti teorici con esperienze di tirocinio pratico.

-  Risultati di apprendimento attesi
I risultati di apprendimento attesi, nel prosieguo analiticamente raggruppati in riferimento a ciascuno dei “Descrittori di Dublino” (A), hanno funzionale connessione con gli “Sbocchi Professionali Configurati” (B). Per ogni studente, i risultati saranno accertati attraverso prove di problem  solving, inerenti la trattazione di specifici e tipici “casi” (case study and process) di intervento formativo. Tali prove saranno proposte secondo gradi di difficoltà e secondo caratterizzazioni epistemico-metodologiche differenziate nel triennio, in relazione ai singoli ambiti scientifico-disciplinari del curricolo. Le modalità delle prove saranno ogni anno accademico formalmente definite nel Manifesto degli Studi per quanto attiene al  tirocinio pre-laurea ed alla prova finale, che costituiscono momento saliente della dimostrazione di capacità e di competenze professionali da parte dello studente. Le prove di problem solving saranno comunque sempre formulate in base ai seguenti Criteri di  pertinenza professionale .  
- Criteri di pertinenza professionale: 

* 
Ad evitare derive incommensurabili, intendiamo per lifelong learning formativamente valutabile quello consistente di processi: 

· tecnicamente connotati; 

· socialmente realizzati; 

· pubblicamente riconosciuti. 

Con la precedente limitazione, il campo referenziale generato dalle diffuse  categorie concettuali di “non formale”, “informale” e “formale” ci sembra curvato verso prospettive fondatamente oggettivabili e costruttivamente controllabili. 

*
Il lifelong learning personale si avvalora entro il contesto di “sistemi specializzati” del sapere, esposti al pubblico riscontro ed alla continua esplorazione.

*
La buona qualità del lifelong learning  può essere garantita dall’intervento di esperti nei campi scientifici della teoria e della metodologia

· dei processi apprenditivi;  

· della valutazione formativa e sommativa; 

· dell’organizzazione d’impresa (privata, pubblica e cooperativa); 

· dell’organizzazione delle libere professioni (l’impresa e la libera professione di servizio, nella loro variegata fenomenologia, sono le diramazioni diffusamente visibili ed operanti dei sistemi specializzati del sapere).

*
Sempre a livello di basilare expertise, l’esperto di formazione permanente e continua dovrebbe essere a conoscenza

· della normativa inerente la formazione lifelong come diritto di cittadinanza; 

· dei criteri di rendicontazione degli interventi formativi pubblicamente regolati. 

*
Sulla base delle precedenti puntualizzazioni, acquista senso la configurazione di profili professionali specializzati intorno alle polarità funzionali di tutor, di responsabile di progetto formativo, di dirigente di unità  formativa organizzata. 

*
Una progressione articolata delle tipologie di competenza e degli ambiti di carriera professionale dell’esperto di formazione può essere definita, oltre che in rapporto alle polarità  prima indicate, in relazione al raggio territoriale-amministrativo cui si applica il suo intervento. 
A) Descrittori di Dublino 

*
Conoscenze e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

    Conoscenze di base:

a- nel campo delle teorie pedagogiche, con particolare riguardo ai modelli didattici e di instructional design applicati ai processi di apprendimento,  in contesti di lifelong learning; 

b- nel campo delle teorie socio-antropologiche,  con particolare attenzione alla valorizzazione delle risorse umane ed alla gestione ed organizzazione di gruppi e comunità di lavoro;

c- relative agli strumenti della comunicazione e collaborazione mediata da computer.

Capacità di comprensione:

a- della complessità dei fattori che interferiscono nei processi formativi;

b-  delle metodologie che possono favorire i processi formativi;

c- della diversità dei contesti sociali ed istituzionali all’interno dei quali i processi formativi e di produzione/gestione della conoscenza possono avere luogo;

d- dello sviluppo storico delle tecnologie della comunicazione per la formazione (e-learning, web 2.0).

* 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

   
Saper applicare (nell’ambito delle organizzazioni) conoscenza e comprensione alla:

· analisi del contesto; 

· individuazione di bisogni ed obiettivi formativi;

· elaborazione  di progetti di apprendimento, anche supportati da tecnologie (e-learning).

*
Autonomia di giudizio (making judgements)

Capacità di valutare: 

· risorse, prerequisiti e condizioni che in una organizzazione possono facilitare l’attivazione di processi formativi o di produzione della conoscenza;

· risorse e tecnologie informative (in particolare attraverso la rete) di particolare affidabilità ed efficacia dal punto di vista formativo;

· ambienti, piattaforme, strumenti atti a favorire la comunicazione e l’apprendimento anche a distanza;

· la qualità di un progetto formativo, secondo indicatori di efficacia, efficienza, attrazione, impatto.

* 
Abilità comunicative (communication skills)

Abilità:

· di disposizione empatica e linguistica, orientate a favorire la costruzione di gruppi e comunità di pratica; 

· di comunicazione attraverso Internet (Computer Mediated Communication, social networking);

· di tutoring e mentoring nei processi formativi in presenza o online.

* 
Capacità di apprendimento (learning skills)

· Metacognizione ed  autoriflessione legate ad esperienze nel campo, in particolare la capacità di comparare e trasferire esperienze di apprendimento, passando dalla trattazione di un particolare intervento formativo alla definizione di modelli o di ordine più generale; 
· accrescimento della propria competenza professionale nell'ottica della formazione continua.

B) Sbocchi professionali configurati 

In riferimento alla Classificazione analitica per categorie di professioni dell’Istat, che è allineata sui repertori classificativi di rilevanza mondiale (come quello dell’ International Labour Office di Ginevra, riprodotto anche in sede comunitaria europea), gli sbocchi professionali dei laureati di entrambi gli indirizzi curriculari sono esplicitamente indicati: 

a) nel secondo raggruppamento (“Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione”), punto 2.6.5.4 (“Formatori ed esperti nella progettazione formativa e Curriculare”); 

b) nel terzo raggruppamento (“Professioni tecniche”), punto 3.4.2.4 (“Tutor, istitutori, insegnanti nella formazione professionale ed assimilati”). 

In modo più specifico,  i laureati nel primo curricolo potranno trovare impiego nelle unità formative operanti in strutture aziendali private e pubbliche, nelle Agenzie Formative, nei Centri per l’Impiego, nelle Agenzie di Lavoro Interinale, nelle Società di consulenza e nei centri specializzati per la formazione permanente e ricorrente. Il laureato nel secondo curricolo può svolgere attività di formatore, istruttore o tutor nelle imprese, nei servizi, nelle Pubbliche Amministrazioni e, in particolare, nella scuola, in qualità di tutor nella formazione a distanza o in rete, come gestore di risorse didattiche e di documentazione orientata all’educazione ed alla sua storia (centri educativi, mediateche, servizi documentali, archivi). 

Art. 3 – Requisiti di accesso al corso di studio 

Le conoscenze di base che vengono assunte come prerequisito per chi si iscrive al Corso sono quelle certificate da un Diploma di Scuola Secondaria Superiore.

Per quanto riguarda le competenze linguistiche ed informatiche, saranno riconosciuti titoli e diplomi acquisiti in conformità con le direttive europee in materia. Ulteriori conoscenze e competenze specificamente inerenti gli obiettivi formativi del CdL saranno riconosciute, previa documentazione da esibire secondo criteri stabiliti nel Regolamento Didattico e nel Manifesto degli Studi, sotto forma di riduzione del carico didattico. A quest’ultimo riguardo, si fa specifico riferimento ai Decreti Ministeriali in pari data 16 marzo 2007 (pubblicati nelle Gazzette Ufficiali del 6 e del 9 luglio 2007), relativi alla determinazione delle Classi delle Lauree Universitarie e delle Classi di Laurea Magistrale, dove è stabilito che il numero massimo di Crediti Formativi Universitari riconoscibili ai sensi dell’art. 5, comma 7, del D.M. n. 270/2004 sia fissato, per ogni Corso di Studio nel proprio Regolamento e non possa essere comunque superiore a 60 CFU per i Corsi di Laurea ed a 40 CFU per i Corsi di Laurea Magistrale (art. 4, comma 3 ed art. 4, comma 4 dei Decreti Ministeriali 16 marzo 2007). Nell’ applicazione di tale disposto, si stabilisce che, nel caso in cui lo studente iscritto abbia svolto attività professionali centrate sulla progettazione e la gestione di processi formativi, sono possibili, in seguito a domanda dello studente medesimo e documentati accertamenti degli apprendimenti pregressi, 

- la dispensa da una quota dei  crediti formativi curricolarmente previsti per il tirocinio formativo pre-laurea; 

- la convalida, fino ad un equivalente totale di 60 CFU su attività curricolarmente previste, di apprendimenti pregressi in ambito professionale. 

Il Consiglio di Corso di Laurea valuterà ed approverà le singole domande di dispensa e di convalida. 

Durante il primo semestre del primo anno di frequenza, saranno coordinate dalla struttura didattica specifiche attività di verifica  orientativa, mirate  ad accertare i livelli delle conoscenze in ingresso dei singoli studenti. I campi delle conoscenze da verificare sono così precisati: 

a) corretta e matura competenza della lingua italiana; 

b) iniziale conoscenza di due lingue  di area Unione Europea, una delle quali l’inglese; 

c) conoscenze basilari,  di carattere  epistemico e lessicale,  inerenti le discipline che costituiscono il core curriculum della  Classe di Laurea: filosofia, pedagogia, psicologia, sociologia, antropologia e scienze storiche. 

Alla verifica delle conoscenze acquisite in tali campi seguiranno colloqui personalizzati con gli studenti che hanno evidenziato specifiche carenze, nella prospettiva di indirizzarli a corsi integrativi che la Facoltà organizza durante ogni anno accademico, sia in fase propedeutica alle normali attività curricolari che come accompagnamento a tali attività.  
Tale percorso si concluderà con esercizi di valutazione formativa. Per gli studenti che non seguiranno i corsi di orientamento e gli esercizi di valutazione formativa sopra indicati , la struttura didattica si farà carico, previo colloquio individuale, di indirizzarli verso forme integrative di studio nei campi dove sono state evidenziate significative carenze. 
Art. 4 – Articolazione delle attività formative e relativi curricoli


Il Corso di Laurea, come già specificato, si articola in due curricoli  che rispondono ad attese formative emerse nelle parti interessate (studenti, soggetti dell’imprenditoria di mercato, enti locali, responsabili di servizi pubblici e del settore no-profit), rispettivamente in ordine alle direzioni sopra indicate in a (processi di apprendimento nelle organizzazioni) ed in b (applicazione di tecnologie multimediali). Il primo anno di Corso è comune sia ai due curricoli che al primo anno degli  altri Corsi di Laurea della Classe XIX. Le discipline collocate nel primo anno comune ai Corsi di Laurea della Classe XIX sono le seguenti: Pedagogia Generale (M-Ped/01 – 10 CFU), Educazione degli Adulti (M-Ped/01 – 10 CFU), Storia dell’ Educazione (M-Ped/02 – 10 CFU), Sociologia dei Processi Culturali (SPS/08 – 10 CFU), Psicologia dell’ Educazione (M-Psi/04; 10 CFU), Storia della Filosofia (M-Fil/06 – 10 CFU), Storia Contemporanea (M-Sto/04; 5 CFU). Come risulta dal raffronto dei rispettivi Ordinamenti dei  Corsi di Laurea della Classe XIX,  di ciascuna delle discipline sopra indicate, che complessivamente realizzano 65 CFU,  è  definita una precisa e  perfetta equivalenza con le discipline  collocate nel primo anno dei Corsi di Studio omologhi. 

Il Corso di Laurea prevede inoltre 40 CFU differenziati rispetto i Corsi di Studio omologhi.  

L’ordinamento del CdL, il cui aspetto saliente è l’organica articolazione fra discipline basilari e caratterizzanti, configura la specificità degli obiettivi formativi. Le discipline di base costituiscono un nucleo di conoscenze interdisciplinari tipicamente riconducibile al tratto identitario della Classe di Laurea 19. Le discipline caratterizzanti si distribuiscono fra i due curricoli, componendo profili competenziali distinti: per quanto riguarda il curricolo “Formazione per lo sviluppo delle risorse umane”, gli obiettivi specifici sono riferiti ad attività di progettazione, organizzazione e valutazione della formazione “lifelong”, anche per la realizzazione di politiche del lavoro; nello sviluppo delle attività prima indicate è venuta emergendo la rilevanza della dimensione tecnologica, che costituisce finalità formativa specifica del secondo curricolo, “Tecnologie dell’Istruzione”. Le discipline qualificate come affini, il tirocinio pre-laurea e la prova finale, unitamente alla possibilità di integrare nei singoli Piani di Studio conoscenze e competenze tipiche dei due curricoli, permettono la costruzione di percorsi rispondenti ad esigenze formative individualizzate.  

  Attività formative comuni ai due curricoli 

Attività formative di base comuni ai due curricoli

Ambito disciplinare: 1. Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche 
Pedagogia Generale (M-PED/01)

Storia dell’Educazione (M-PED/02)

Ambito disciplinare: 2. Discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e antropologiche 
Psicologia dell’educazione (M-PSI/04)
Sociologia dei processi culturali (SPS/08)

Storia della filosofia (M-FIL/06)

Sociologia generale (SPS/07)

Attività formative caratterizzanti o affini comuni ai due curricoli;

Ambito disciplinare: 1. Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche

Educazione degli Adulti (m-ped/01) 

Ambito disciplinare: 2. Discipline storiche

Storia Contemporanea (M-STO/04)
Storia delle Dottrine Politiche (SPS/02)

Altre attività comuni ai due curricoli:

Conoscenza della Lingua Straniera: idoneità

Altre Conoscenze di Contesto: 

Idoneità di informatica. 

Tirocinio

Libera Scelta

Prova finale

Primo curricolo: “Formazione per lo Sviluppo delle Risorse Umane”

Attività formative di base:

Ambito disciplinare:  Discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e antropologiche
Sociologia generale (sps/07)

Sociologia dei processi culturali (SPS/08)

Storia del pensiero sociologico (SPS/07)

Sistemi sociali comparati (SPS/07)

Attività formative caratterizzanti:

Ambito disciplinare: 1 Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche

Tecniche della Formazione a Distanza (m-ped/03)

Ambito disciplinare: 2 Discipline didattiche e per l’integrazione dei disabili
Psicologia Sociale (m-psi/05)

Ambito disciplinare: 3 Discipline storiche, geografiche, economiche e giuridiche
Sociologia del Lavoro (sps/09)
Sociologia dell’Organizzazione (sps/09)

Formazione e Politiche delle Risorse Umane (sps/09)

Diritto amministrativo (ius/10)

Sociologia delle migrazioni (sps/12)

Storia delle religioni (m-sto/06) 

Attività formative affini o integrative:
Ambito disciplinare: 1. Discipline storiche, geografiche, economiche e giuridiche

Statistica per la ricerca sociale (secs-s/05) 

Diritto del lavoro (ius/07) 

Organizzazione e gestione delle risorse umane (secs-p/10)
Ambito disciplinare: 2. Discipline demoetnoantropologiche 

Antropologia sociale (m-dea/01) 

Antropologia culturale (m-dea/01)

Ambito disciplinare: 3. Discipline sociologiche 

Sociologia della religione (sps/08) 

Secondo Curricolo “Tecnologie dell’istruzione”

Attività formative di base:

Ambito disciplinare: 1. Discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e antropologiche

Filosofia Teoretica (M-FIL/01)
Attività formative caratterizzanti:
Ambito disciplinare: 1. Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche

Didattica Multimediale (M-PED/03)

Metodi e semiologia degli audiovisivi (M-PED/03)

Ambito disciplinare: 2. Discipline scientifiche 

Informatica (INF/01)

Computer Graphics (Ing-INF/05)
Ambito disciplinare: 3. Discipline Linguistiche e Artistiche
Estetica (M-FIL/04) 

Ambito disciplinare: 4. Discipline storiche, geografiche, economiche e giuridiche

Diritto del Lavoro (IUS/07)

Ambito disciplinare: 5. Discipline didattiche e per l’integrazione dei disabili

Tecnologie dell’Istruzione (M-PED/03)

E-Learning (M-PED/04)

Attività affini e integrative:

Ambito disciplinare: 3. Discipline linguistiche e artistiche

Filosofia e teoria dei linguaggi (M-FIL/05)

Lingua Inglese (L-LIN/12) 

Musicologia (L-ART/07)

Lingua e letteratura italiana (L-FIL-LET/10)

Ambito disciplinare: 4. Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche

Pedagogia sperimentale (M-PED/04)
Docimologia (M-PED/04)
Metodi della ricerca educativa (M-PED/04)

Tabella sintetica 

Primo curricolo: “Formazione per lo Sviluppo delle Risorse Umane”
	ATTIVITÀ FORMATIVE DI BASE
	Ambito disciplinare
	S SD
	CFU
	Attività formativa
	CFU

	
	Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche
	M-PED/01
	min. 20
	Pedagogia Generale
	10

	
	
	M-PED/02
	
	Storia dell’Educazione
	10

	
	Discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e antropologiche
	M-FIL/06
	min. 20
	Storia della Filosofia
	10

	
	
	M-PSI/04
	
	Psicologia dell’Educazione 
	10

	
	
	SPS/08
	
	Sociologia dei Processi Culturali
	10

	
	
	SPS/07
	
	Sociologia Generale 
	10

	
	
	SPS/07
	
	Storia del pensiero sociologico
	5

	
	
	SPS/07
	
	Sistemi sociali comparati
	5 


	ATTIVITÀ FORMATIVE CARATTERIZZANTI
	Ambito disciplinare
	S SD
	CFU
	Attività formativa
	CFU

	
	Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche
	M-PED/01
	min. 20
	Educazione degli Adulti
	10

	
	
	M-PED/03
	
	Tecniche della Formazione a Distanza
	10

	
	Discipline storiche, geografiche, economiche e giuridiche
	M-STO/06
	10-25
	Storia delle Religioni
	5 

	
	
	M-STO/04
	
	Storia contemporanea
	5

	
	
	IUS/10
	
	Diritto Amministrativo
	5 

	
	
	SPS/12
	
	Sociologia delle Migrazioni
	5 

	
	
	SPS/09
	
	Sociologia del Lavoro
	10

	
	
	SPS/09
	
	Sociologia dell’Organizzazione
	10

	
	
	SPS/09
	
	Formazione e Politiche delle Risorse Umane
	10

	
	Discipline didattiche e per l’integrazione dei disabili
	M-PSI/05
	5-10
	Psicologia Sociale
	5


	ATTIVITÀ AFFINI O INTEGRATI

VE
	S SD
	CFU
	Attività formativa
	CFU

	
	SPS/02
	25-30
	Storia delle Dottrine Politiche 
	5

	
	M-DEA/01
	
	Antropologia Sociale 
	5 

	
	M-DEA/01
	
	Antropologia Culturale
	5

	
	IUS/07
	
	Diritto del Lavoro 
	5

	
	SECS-S/05
	
	Statistica per la Ricerca Sociale 
	5

	
	SECS-P/10
	
	Organizzazione e Gestione delle Risorse Umane 
	5

	
	SPS/ 08
	
	Sociologia della Religione 
	5


Tabella sintetica 

Secondo Curricolo “Tecnologie dell’Istruzione”

	ATTIVITÀ FORMATIVE DI BASE
	Ambito disciplinare
	S SD
	CFU
	Attività formativa
	CFU

	
	Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche
	M-PED/01
	min. 20
	Pedagogia generale
	10

	
	
	M-PED/02
	
	Storia della pedagogia
	10

	
	Discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e antropologiche
	M-FIL/06
	min. 20
	Storia della filosofia
	10

	
	
	M-PSI/04
	
	Psicologia dell’Educazione 
	10

	
	
	SPS/07
	
	Sociologia dei Processi Culturali 
	10

	
	
	M-FIL/01
	
	Filosofia Teoretica 
	10


	ATTIVITÀ FORMATIVE CARATTERIZZANTI
	Ambito disciplinare
	S SD
	CFU
	Attività formativa
	CFU

	
	Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche
	M-PED/01
	min. 20
	Educazione degli adulti
	10

	
	
	M-PED/03
	
	Didattica Multimediale 
	5

	
	
	M-PED/03
	
	Metodi e semiologia degli audiovisivi
	10

	
	
	M-PED/03
	
	Tecnologie dell’Istruzione
	10

	
	Discipline storiche, geografiche, economiche e giuridiche
	IUS/07
	10-25
	Diritto del Lavoro
	5

	
	
	M-STO/04
	
	Storia Contemporanea
	5

	
	Discipline scientifiche
	INF/01
	0-10
	Informatica 
	10

	
	
	ING-INF/05
	
	Computer Graphics 
	5

	
	Discipline linguistiche e artistiche
	M-FIL/04
	0-10
	Estetica
	10

	
	Discipline didattiche e per l’integrazione dei disabili
	M-PED/04
	5-10
	E-Learning
	10


	ATTIVITÀ AFFINI O INTEGRATI

VE
	S SD
	CFU
	Attività formativa
	CFU

	
	L-LIN/12
	25-30
	Lingua Inglese 
	5

	
	L-ART/07
	
	Musicologia 
	5

	
	L-FIL-LET/10
	
	Lingua e Letteratura Italiana 
	5

	
	M-FIL/05
	
	Filosofia e Teoria dei Linguaggi 
	5

	
	M-PED/04
	
	Pedagogia sperimentale
	10

	
	M-PED/04
	
	Docimologia 
	10

	
	M-PED/04
	
	Metodi della ricerca educativa
	10

	
	SPS/02
	
	Storia delle dottrine politiche
	5


Art. 5 – Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto

Il Corso di Laurea prevede ,di norma, 16 esami, oltre alle attività di Stage/Laboratorio ed a quelle necessarie per l’elaborazione della tesi di laurea. Gli esami corrispondono ad insegnamenti con un carico didattico pari, ciascuno, a 10 o 5 Cfu e si svolgono sotto forma di colloquio orale, prove scritte o prove pratiche. Le forme didattiche per le attività in presenza sono le seguenti: lezioni frontali, attività seminariali, laboratoriali, project work, simulazioni con esemplificazioni operative in relazione ai profili professionali previsti dai Curricoli. Le forme didattiche per le attività a distanza prevedono l’utilizzazione della piattaforma Moodle di Ateneo, che consente la costruzione di learning object, forum di discussione, inserimento di materiale didattico nella piattaforma per lo studio individualizzato, definizione di project work finalizzati, e infine il tracciamento dei contatti degli studenti nella piattaforma.

Il curricolo tecnologia dell’istruzione è svolto a partire dal secondo anno in modalità e-learning misto (secondo il Decreto n. 396,   prot. 33224, Anno 2007 con rapporto 50/50% (50 % attività in presenza, 50% attività online) il II anno, con rapporto 25/ 75 (25 % in presenza 75 % online il terzo anno).

Le prove di verifica del profitto prevedono accertamenti orali e/o scritti, finali e in itinere, mediante colloqui, questionari, relazioni, ed elaborati, sia per gli studenti frequentanti che per coloro che seguono a distanza. Le valutazioni avvengono in trentesimi e le prove di valutazione finale si svolgono sempre in presenza. 

Art 6 -Modalità di verifica della conoscenza di lingue straniere

Il CdL prevede il raggiungimento di una idoneità per una lingua straniera, scelta dallo studente fra le seguenti lingue: francese, inglese, tedesco, spagnolo. Le attività relative alla preparazione ed al riconoscimento dell'idoneità possono avvalersi della collaborazione del Centro Linguistico di Ateneo.

Art 7- Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stage e dei tirocini

Presso l'Ufficio Tirocinio della Facoltà è possibile conoscere gli Enti accreditati per lo svolgimento degli stages. Il presidente del CdL ed il presidente della commissione tirocini verificano il raggiungimento degli obiettivi previsti e valutano la qualità dell'esperienza svolta.

Art. 8 – Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi Crediti Formativi Universitari 

Il CdL non prevede, obbligatoriamente, periodi specifici di soggiorno di studio all’estero. Coloro che riterranno comunque opportuno e utile recarsi all’estero per motivi di studio seguiranno le procedure previste nell’ambito del Programma “Erasmus”. 

Art. 9 – Eventuali obblighi di frequenza ed eventuali propedeuticità

 La frequenza ai corsi in presenza o a distanza è vivamente consigliata, ma non obbligatoria. Non sono previste propedeuticità di alcun genere. 

Art. 10 – Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time

Per venire incontro a specifiche necessità di studenti lavoratori o in particolari condizioni di disagio, possono essere di volta in volta attivate, dietro particolare richiesta e su delibera del CdL ulteriori forme di flessibilità del percorso formativo, sia coadiuvate da interazioni via Internet, sia attraverso serie compatte di lezioni, raccolte in particolari periodi. 

Art. 11 – Regole e modalità di presentazione dei piani di studio

I piani di studio sono definiti dalla struttura didattica all’inizio del Corso e comunque prima del 31 dicembre di ogni anno. L’ approvazione è automatica, qualora il piano non
si discosti dai curricoli ufficiali ed ottemperi integralmente ai margini di opzionalità e    di autonomia consentiti.   Nei casi di riconoscimento dei crediti e/o debiti formativi, la commissione didattica,  a ciò preposta su nomina del Consiglio di Corso, comunica alle Segreterie ed ai diretti interessati il relativo piano di studio personalizzato da seguire.

Nel regolamento del CdL sono anche indicati criteri, modalità, obblighi e diritti per la partecipazione a distanza, come da Decreto Rettorale n. 396,   prot. 33224, Anno 2007.

Art. 12 – Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo

Il Corso di Laurea  si conclude con la discussione di una tesi di laurea realizzata sotto la guida di un docente. L’elaborato, che sarà dallo studente redatto e presentato nelle forme testuali specifiche indicate nel sito del CdL ed entro i termini di calendario stabiliti ogni anno dal Consiglio di Corso di Laurea e di Facoltà, sarà valutato da una Commissione composta da cinque docenti ufficiali del Corso di Studio, che attribuirà un punteggio in centodecimi (livello di sufficienza: 66; livello massimo: 110), con possibile attribuzione, in caso di eccellenza, della menzione della “lode”. 

Al candidato che conclude il proprio percorso di studio entro tre anni dall’ immatricolazione, con una media degli esami sostenuti pari o superiore a 28/30, la 

Commissione di Tesi riconoscerà un punto premiale aggiuntivo. 

L’elaborato per la prova finale può essere costituito da: 

· un’analisi critico-comparativa di teorie, metodi, tecniche, dati osservativi e sperimentali su un tema pertinente alle finalità del Corso; 

· la trattazione sistematica di un caso di intervento progettuale (case study), per l’indirizzo “Tecnologie dell’Istruzione” specificamente corredata delle relative tecnologie multimediali e di rete; 

· l’approfondimento dell’esperienza di tirocinio pre-laurea in termini critici, propositivi e progettuali; 
· un rapporto di ricerca relativo ad un’esplorazione socio-tecnica realizzata dallo studente. 

Art. 13 – Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio

Gli studenti, al momento dell’immatricolazione, compilano il format rilasciato dalle Segreterie studenti specificando i percorsi di studio effettuati, i crediti acquisiti, eventuali certificazioni professionali e/o universitarie, conoscenze informatiche, diplomi rilasciati da Istituti di lingue internazionali, pubblicazioni. Sulla base di tale autocertificazione, la commissione didattica del Corso procederà all’esame delle singole domande e provvederà a valutare l’esistenza dei requisiti minimi per accogliere le richieste di trasferimento e il relativo riconoscimento dei Cfu. Per il riconoscimento dei crediti acquisiti in altri corsi di studio, la procedura sarà la stessa, con specifica valutazione dei crediti acquisiti nei diversi settori scientifico-disciplinari (SSD) e relativo accreditamento. Per quanto riguarda il riconoscimento di apprendimenti acquisiti dallo studente in ambito professionale, si veda la parte del precedente art. 3 che recepisce i vigenti disposti ministeriali in materia (D.M. 270/2004 e  Decreti Ministeriali 16 marzo 2007).  

Per i passaggi dai Corsi di Studio originari della Classe XVIII  al presente Corso della Classe  XIX , si segue la specifica Tabella di Conversione allegata al testo del Regolamento.  

Art. 14 – Servizi di tutorato

Ad ogni studente immatricolato, il CdL assegna un docente tutor con il compito di “accompagnarlo” durante l’intero percorso di studio. Presso la Segreteria didattica sarà depositato l’elenco delle relative assegnazioni tutor-studenti. 

Art. 15 – Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte

Al momento dell’immatricolazione gli studenti vengono singolarmente informati che ogni pratica, procedura e/o decisione che li riguarda, è disponibile in primo luogo presso la Segreteria didattica della laurea. Anche tutti gli atti del CdL sono consultabili presso la Segreteria didattica medesima, la quale cura la pubblicazione all’albo delle delibere assunte dal Consiglio di corso, nel rispetto della normativa sulla privacy. 

Art.  16 – Valutazione della qualità

Il Consiglio di Corso elegge nel proprio seno un Gruppo di autovalutazione (GAV) che cura il livello di adeguamento dei processi ai criteri della qualità definiti dalla CRUI (Conferenza dei Rettori delle Università Italiane) con i relativi aggiornamenti. Per ogni corso disciplinare verranno rilevate le opinioni degli studenti frequentanti mediante schede di valutazione appositamente predisposte; opinioni che serviranno ai docenti per individuare il grado di soddisfazione raggiunto dai loro rispettivi corsi e, se necessario, attuare un’eventuale revisione delle procedure e delle metodologie didattiche adottate.

� Per la definizione dei cfu relativi a ciascun ambito disciplinare e ai singoli insegnamenti sotto elencati, si rinvia alle tabelle sintetiche riportate più avanti.
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